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Il “Carmine svelato” 
dagli scavi è emersa 
la forma della Domus

Anna Anselmi 

PIACENZA 
● Riuscire a rendere visibile 
l’invisibile, per immaginare 
una città che non esiste più, a 
partire però dalle tracce molto 
concrete giunte fino a noi da un 
remoto passato, toccato con 
mano dagli archeologi nella lo-
ro attività di scavo.  
In realtà, di questa Piacenza ce-
lata metri e metri sotto il livel-
lo stradale ed estesa sotto le vi-
scere degli edifici, qualcosa è 
ben visibile, nelle sale dei Mu-
sei Civici di Palazzo Farnese. In 

particolare, un mosaico pavi-
mentale proveniente da una 
domus romana e una pentola 
rinvenuta in una sepoltura. Do-
ve e come siano affiorati questi 
importanti reperti viene rac-
contato nella mostra multime-
diale “Carmine svelato” (fino al 
25 settembre, orario: 10-18), 
inaugurata ieri nella ex chiesa 
del Carmine - Laboratorio 
aperto, dalla sindaca Patrizia 
Barbieri, dall’assessore alla cul-
tura Jonathan Papamarenghi, 
dalla direttrice dei Musei Civi-
ci di Palazzo Farnese, Antonel-
la Gigli, dal funzionario della 
Soprintendenza Archeologia, 
Belle arti e Paesaggio di Parma 
e Piacenza, Marco Podini e da 
Nicola Pagan di Ar.Tech, che ha 
curato l’esposizione digitale in 
collaborazione con Giovanna 
Cremona e, per la parte didat-
tica, l’associazione Arti e Pen-
sieri.  
L’iniziativa è promossa dal Co-
mune di Piacenza con il soste-
gno di Regione Emilia Roma-

gna, Por Fesr Emilia Romagna, 
Soprintendenza Archeologia, 
Belle arti e Paesaggio di Parma 
e Piacenza. Era presente anche 
la consigliera regionale Katia 
Tarasconi.  
Il percorso comprende video 
immersivi, un tavolo con tou-
chscreen, pannelli esplicativi 
(anche in versione per bambi-
ni), con l’obiettivo di far com-
prendere al visitatore il lavoro 
svolto dagli archeologi nei pic-
coli saggi compiuti durante il 
restauro della chiesa tra il 2015 
e il 2019. A questo proposito la 
sindaca ha parlato di un «uso 
sapiente della tecnologia».  
Il lacerto di mosaico, che al Far-
nese può essere confrontato 
con altri frammenti di pavi-
mentazione musiva venuti al-
la luce nel cantiere della scuo-
la Mazzini e in piazza Cittadel-
la, confermano la destinazione 
residenziale di quest’area ur-
bana in età imperiale.  
La domus, della quale la di-
mensione contenuta dello sca-

vo ha consentito di recuperare 
solo questa testimonianza, si 
affacciava sul decumano mas-
simo, lungo l’asse via Roma-via 
Borghetto: doveva essere una 
dimora sontuosa, demolita in 
epoca antica per recuperare 
materiale di costruzione e, nel 
XIV secolo, per erigere la chie-
sa del Carmine.  
Gigli ha precisato come questo 
mosaico abbia eccezionali va-
lenze anche didattiche, perché 
si può osservare lo strato pre-
paratorio sottostante le tesse-
re e capire meglio le fasi di mes-
sa in opera di questa tipologia 
di manufatti.  
Gli archeologi hanno docu-
mentato inoltre 66 tombe di 
persone qui sepolte, dal XIV se-
colo in avanti, quando ancora 
le chiese svolgevano una fun-
zione cimiteriale. Le inumazio-
ni più antiche non sono state 
comunque raggiunte dalla pro-
fondità dello scavo. I defunti in 
genere non erano deposti con 
corredi funebri, a parte colla-

Anche tantissimi studenti all’inaugurazione della mostra “Carmine svelato”

nine, spilli, decorazioni per ca-
pelli. Una donna, di età tra i 35 
e i 40 anni, venne invece sepol-
ta insieme a una grande pento-
la da cucina, in uso tra il XVI e 
il XVIII secolo, esposta nella se-
zione Vetri e ceramiche del Far-
nese.  
Un’altra tomba custodiva un 
uovo, «inaspettatamente con-
servatosi integro». Oltre alle at-
tività con le scuole, Arti e pen-
sieri terrà ogni sabato, dal 19 

marzo, visite guidate gratuite 
per adulti e per bambini, in due 
percorsi paralleli e separati, 
con inizio a Palazzo Farnese 
per arrivare al Carmine e con-
cludere con un laboratorio sul 
mosaico (per i bambini) e un 
aperitivo “romano” (per gli 
adulti).  
Per informazioni e prenotazio-
ni, email: artiepensieri.carmi-
nesvelato@gmail.com, tel. 
349.3227586.

Inaugurata la mostra archeologica digitale che proseguirà fino 
al 25 settembre. Anche tantissimi studenti al laboratorio aperto 

 
Presenti Barbieri 
Gigli, Papamarenghi 
Podini e Pagan 
   
Hanno collaborato 
con Ar.Tech Cremona  
ed Arti e Pensieri

Spiegazione di una delle immagini mostrate in video

Cultura e Spettacoli
Torna l’Isola dei famosi con Ilary Blasi 
Lunedì 21 marzo in prima serata su Canale 5 al via la 
nuova edizione dell’Isola dei famosi: alla guida del 
programma Ilary Blasi, opinionisti Luxuria e Savino. 

I reportage di Rigamonti 
nel libro “Periplo siciliano”

PIACENZA 
● Sappiamo dell’importanza di 
“Grand tour” e “Cavalier tour” in 
Italia dal XVII secolo per soddisfa-
re curiosità estetiche e intellettua-
li. A margine di questi non scordia-
mo “Il viaggio in Sicilia” (1787) di 
Goethe, ammaliato da un’isola co-
me «chiave di tutto». Oggi invece, 
per conoscere certe realtà, servo-
no i reportage fotografici come 
“Periplo siciliano” (Postcard edi-
zioni), raccolta di scatti sulla Sici-
lia del fotografo Marco Rigamon-
ti.     
Nell’antica Grecia il periplo era una 
circumnavigazione di un’isola per 
descriverne i porti e fornire indi-
cazioni utili ai naviganti. Rigamon-
ti l’intende invece come identifi-
cazione visiva e ricognizione 
nell’interieur della Sicilia anche 
per la poetica eloquenza delle sue 
foto.  
“Rigamonti ha scelto una Sicilia in 
cui domina il segno del contem-
poraneo… a tratti le sue foto vibra-
no di un moto di denuncia: una 
denuncia amara, non rabbiosa, né 
indignata. Piazze lunari, edifici in-
congrui, contrasti edilizi dentro 
una luce assoluta che sembra da-

re una patina di polvere archeolo-
gica perfino a manufatti ancora in 
costruzione …”, così  scrive Gaeta-
no Savatteri (Introduzione, pag. 6). 
Il formato quadrato utilizzato da 
Rigamonti offre certezze psicolo-
giche, è equilibrio assoluto, quegli 
angoli di mondo vivono nella car-
tesiana regolarità. I suoi scatti so-
no letteratura per immagini, in tra-
sparenza vediamo infatti storia, 
contraddizioni sociali e attuali dif-
ficoltà pratiche della Sicilia; sono 
accomunati all’apparenza da una 
luminosità avvolgente - non ci so-
no notturni - che diviene continui-
tà all’insegna di natura e materia. 
“Periplo siciliano” sembra dirci 
che l’isola è un monolite adagiato 
nel Mediterraneo, un concentra-

Marco Rigamonti accanto a una copia del suo volume

Nel volume pubblicato  
da Podcast gli scatti d’autore 
del fotografo piacentino

to di forti sensazioni. Mare, terra e 
cielo si combinano indissolubil-
mente: dai templi preistorici ai re-
sti normanni, dall’edilizia di so-
pravvivenza alle architetture in-
compiute.  
L’occhio di Rigamonti scavalca tut-
to e tutti, uniforma quel grande 
crocevia umano e divino, terrestre 
e celeste, che è la Sicilia. Il fotogra-
fo intuisce allora un “genius loci” 
diffuso e trasparente che trascen-
de natura e storia in una luce pri-
mordiale e scintillante. “Periplo” 
dunque come continuazione del-
lo spirito greco anche dell’entro-
terra, fotografia come strumento 
di rappresentazione storico e cul-
turale. 

_Fabio Bianchi 

StreetArtFestival  
performance live  
di 13 grandi artisti

FIDENZA 
●  Dopo le iniziative dello scor-
so anno, dedicate all’arte urba-
na, Fidenza Village prosegue la 
sua “trasformazione” in piatta-
forma espositiva di street art, 
grazie ad un collettivo di artisti 
di altissimo livello che realizza-
no opere fisiche e opere NFT 
(Non Fungible Token, ossia 
pezzi unici di arte digitale da 
collezione).  
I proventi della vendita delle 
opere digitali saranno devolu-
ti alla Onlus Make-A-Wish Ita-
lia, un’associazione benefica 
che ha l’obiettivo di realizzare i 
desideri dei bambini affetti da 
gravi patologie.  
Con la direzione artistica di Lu-
camaleonte, uno dei più affer-
mati nomi della scena street art 
italiana, il Festival - inaugura-
to con successo alla presenza 
dello stesso artista e che dure-
rà fino al prossimo giugno - si è 
subito riproposto come un 
evento unico, capace di conci-

liare espressioni creative di di-
verso tipo, realizzate da 13 
street-artist italiani ed interna-
zionali, molti dei quali visibili 
durante le live painting perfor-
mance.   
Tra di loro, l’australiano Karan 
Singh, i cui motivi grafici dina-
mici con colori vivaci e ipnoti-
cal sono già comparsi su muri 
e installazioni anche degli altri 
Villaggi della Collezione The 
Bicester.  

Gli artisti protagonisti, in base 
al calendario, dell’iniziativa a 
Fidenza Village sono: nei gior-
ni scorsi, Lucamaleonte, che ha 
inaugurato il Festival; poi, fino 
al 15 marzo, Sara Pichelli. Se-
guiranno, dal 28 marzo al 2 
aprile, Orticanoodles - live per-
formance diurna, dal 4 al 10 
aprile Giulio Vesprini, dall’11 
al 16 aprile Seth - live perfor-
mance diurna, il 6 e 7 maggio 
Pax Paloscia - live performan-
ce diurna, il 21 maggio Lidia 
Cao con live performance di-
urna. Si proseguirà quindi il 2, 
3 e 4 giugno con Sea Creative 
(live performance diurna) ed 
infine il 23 e 24 giugno con Mar-
co Rea (anche per lui è prevista 
una live performance diurna). 
Ma non è tutto: StreetArt Festi-
val si fa anche portatore di ar-
te, e di bellezza, nelle periferie 
delle città limitrofe al Villaggio, 
grazie ai murales di alcuni de-
gli artisti presenti al festival.  
«Il progetto rappresenta 
un’evoluzione del connubio tra 
Fidenza Village e la street art - 
afferma Edoardo Vittucci, bu-
siness director di Fidenza Vil-
lage - iniziato lo scorso anno. Il 
Villaggio ancora una volta pun-
ta a creare esperienze uniche 
dedicate ai suoi ospiti, suppor-
tando il talento e la creatività, 
grazie allo StreetArt Festival. Il 
progetto permette di superare 
i propri confini fisici e guarda-
re al cambiamento in atto, alle 
nuove realtà virtuali nascenti, 
cercando di conquistare un 
pubblico nuovo, inclusi i colle-
zionisti, gli appassionati di 
high-tech, i curiosi e i giovanis-
simi». 

_red.cult.

 
Fino al 24 giugno  
con Singh, Pichelli 
Vesprini, Seth, Rea 
 
In cartellone anche 
Orticanoodles, Cao 
Paloscia, Sea Creative

Si è inaugurata con successo 
l’iniziativa a Fidenza Village 
diretta da Lucamaleonte

 
Ma non è tutto:  
il Festival porta l’arte 
anche nelle periferie  
 
Nelle città limitrofe  
i murales di alcuni  
dei pittori ospiti


